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tempo la festa sarà rin-
viata al 27 ottobre.

PAVULLO: Nei dintorni
Il territorio del Comune
di Pavullo è suddiviso
tra il capoluogo e 21 fra-
zioni. Nelle frazioni si
trovano esempi di archi-
tettura civile come il Ca-
stello di Montecuccolo,
sede di importanti colle-
zioni d’arte degli artisti
pavullesi Covili e Biolchi-
ni e di un museo natura-
listico che mostra rac-
colte di minerali, erbe,
piante ed animali del
territorio del Frignano.
Sui colli circostanti si
elevano numerose torri
medievali, importanti
tracce di un complesso
sistema difensivo, come
quella di Lavacchio, Tor-
ricella, Gaiato, Semese,
Montorso e Vie Cave. A
Monteobizzo si trova la
bellissima abside roma-
nica, dell’antica Pieve
dei Santi Vincenzo e
Anastasio. Altre testi-
monianze dell’architet-
tura religiosa riguarda-
no le pievi romaniche di
Renno, Verica e Cosco-
gno. Tutte le chiese del
territorio conservano
preziose tracce di fede e
devozione, con ad esem-
pio gli affreschi quattro-
centeschi di Montebo-
nello, il portale della pie-
ve di Coscogno, le statue
di Verica attribuite al
Begarelli, l’ancona di
pietra di Monzone e la
suggestiva chiesa di Sas-
soguidano.

26-27 OTTOBRE:

FESTA DELLA
CASTAGNA

“Un piccolo frutto per
una grande festa” a
Montecreto, città del
Castagno.
Si potrebbe racchiudere
in questa semplice frase
l’importanza della Festa
della Castagna per
Montecreto e la sua bel-
lezza. Nel 2024 la festa
giunge alla sua 38

a
edi-

zione e si attesta quindi
come un appuntamento
immancabile dell’Autun-
no in Appennino. Ad al-
lietare le due giornate
saranno stand gastrono-
mici, musica e animazio-
ni per bambini. La festa
si svolge lungo la via
principale di Montecre-
to e nel Parco dei Casta-

gni, la cornice ideale per
ospitare la festa. Non
mancherà quindi la pos-
sibilità di provare tipi-
cità locali come i ciacci
di castagne, le frittelle,
le caldarroste e tanto al-
tro ancora. Insomma,
tutti i presupposti per
un evento bellissimo da
vivere a #Montecreto!

MONTECRETO, Cosa ve-
dere
È assolutamente consi-
gliata una visita al Parco
dei Castagni di Monte-
creto. Un luogo magico
dove alberi secolari tra-
smettono un’energia in-
credibile. L’importanza
di questo parco ha fatto
sì che Montecreto sia
stata denominata la
“Città dei castagni“. Ad
arricchire l’offerta cultu-
rale è senza dubbio il
museo “La Casa dei Leo-
ni di Pietra” che riper-
corre la storia locale e
del Frignano con alcune
collezioni molto interes-
santi che vanno dall’e-
poca medievale al Se-
condo Dopoguerra. Dal
centro del paese poi,
partono diversi itinerari
che rimangono nelle vi-
cinanze o che salgono fi-
no al Monte Cervarola.

31 OTTOBRE:

LA NOTTE NERA

Come da tradizione La-
ma Mocogno si prepara
alla notte più tenebrosa
dell’anno con una festa
unica nel suo genere!
La Notte Nera torna a
Lama Mocogno per la
sua 14

a
edizione più spa-

ventosa e divertente
che mai!
Quest’anno il tema sarà
il circo! Tantissime at-
trazioni e giochi per tut-
ti, a partire dai bambini
che potranno adden-
trarsi nella Foresta Proi-
bita a scoprire i suoi rac-
conti incantati, fino ai
più temerari e coraggio-
si che vorranno affron-
tare Madhouse, la gab-
bia dei clown! Stand ga-
stronomici, vin brûlé,
caldarroste, il Mercato
Strano, i truccatori pro-
fessionisti, lo staff di Al-
le Tattoo, la premiazio-
ne delle maschere più
belle e tante tantissime
altre sorprese! Dalle
22:30 inoltre il Phantom
Circus Party vi aspetta

con dj set per farvi bal-
lare fino a notte fonda!

LAMA MOCOGNO, da
non perdere
Nel luogo magico dove
s’incontrano i confini di
Pavullo, Lama Mocogno
e Polinago, immerso in
un bosco rigoglioso, cro-
cevia di comodi sentieri,
si erge uno dei fenomeni
geologici più rilevanti
dell’Appennino: il Ponte
del Diavolo. Si tratta di
un monolite naturale
che unisce i fianchi di un
avvallamento, lungo 33
metri e largo 3. Il nome
suggerisce come il luogo
nell’antichità fosse sede
di riti pagani. Bellissime
e curate sono poi le
Chiese e gli oratori che
si trovano in ogni frazio-
ne del Comune.

2 NOVEMBRE:

FESTA DELLA
CASTAGNA

La Festa della Castagna
a Pievepelago raggiun-
ge quest’anno la 32

a

edizione!
Pievepelago vi aspetta
con la festa dedicata al
frutto simbolo dell’au-
tunno, la castagna!
Dal mattino ci saranno
in Piazza Vittorio Veneto
i mercatini locali e dal
pomeriggio lo stand ga-
stronomico!
Ad allietare la festa la
musica con i “Correva
l’anno”! Per apprezzare
al meglio i sapori e le ri-
cette con la castagna
come protagonista, lo
stand gastronomico of-
frirà caldarroste, casta-
gnaccio e frittelle di ca-
stagne!
Oltre a questo troverete
bibite, vino e vin brulè a
completare una bellissi-
ma giornata! In caso di
maltempo la festa si
svolgerà presso la pale-
stra comunale.

PIEVEPELAGO, cosa ve-
dere
I monti circostanti, dove
si trovano alcuni dei più
caratteristici laghi del-
l’Appennino, offrono un
suggestivo scenario na-
turale. Il Lago Santo, a
1501 metri di quota, di
origine glaciale, è splen-
dido in ogni stagione.
Da lì partono suggestive
escursioni lungo sentieri
numerati per raggiunge-

re le vette dei monti

Giovo (1991 m.) e Ron-
dinaio (1964 m.), oppu-
re gli altri incantevoli la-
ghi della zona: Baccio,
Turchino, Piatto e Nero.
Camminando tra boschi
di castagni, faggi e coni-
fere si entra in sintonia
con i ritmi ed i tempi
della montagna, ben di-
versi da quelli a cui sia-
mo sottoposti quotidia-
namente; così gli appas-
sionati di escursionismo
e di trekking, tra sentieri
ed antiche mulattiere,
scoprono dal vivo feno-
meni, scorci e lembi di
una foresta di grande in-
teresse ecologico.
A cui si aggiungono iti-
nerari tra antiche chie-
se, casolari e testimo-
nianze della storia pas-
sata.

PROGRAMMI

COMPLETI E ALTRE

INFO LE TROVI SU:

www.inappennino

modenese.com


